Diritto morale

TRIBUNALE DI MILANO; ordinanza, 29-01-1996

In ragione della affermata autonoma identità concettuale ed artistica della ripresa parodistica di opera altrui, la pubblicazione di una parodia non può mai costituire violazione del diritto morale riconosciuto dall’art. 20 l. 22 aprile 1941 n. 633 all’autore dell’opera parodiata (nella specie, trattavasi di parodia in chiave erotico-grottesca di una nota opera letteraria dotata di elevati contenuti etici e morali).

TRIBUNALE DI ROMA; sentenza, 12-05-1993

La riproduzione di una canzone d’autore, effettuata a fini pubblicitari e senza il consenso dell’artista, costituisce lesione del diritto morale d’autore sotto l’aspetto del diritto alla paternità dell’opera, nonché del diritto esclusivo di sfruttare la propria notorietà.

CORTE DI CASSAZIONE; sezione I civile; sentenza, 18-10-1991, n. 11043

Poiché il committente, nel corso della realizzazione dell’opera architettonica, è legittimato ad apportare al progetto le modifiche resesi necessarie, il progettista, una volta eseguite queste ultime, può chiedere il risarcimento dei danni che assume derivati alla sua reputazione professionale, solo se dimostra di aver subìto un obiettivo «discredito» nell’ambiente degli esperti e degli altri possibili committenti.

PRETURA DI BARI; ordinanza, 15-03-1990

Nel caso di modificazione essenziale di un’opera letteraria senza il consenso dell’autore (nella specie, era stato pubblicato in volumi separati e monolingua un unico testo di grammatica e sintassi greca e latina, illustrate congiuntamente e comparativamente, accompagnato da un testo di esercizi in eguale esposizione), viene leso non solo il diritto esclusivo dello stesso autore a compiere tali modifiche, ma anche il suo diritto morale; va, pertanto, accolta l’istanza di sequestro dei volumi già distribuiti dell’opera così modificata, e di inibizione all’editore dal compiere ulteriori atti di distribuzione e pubblicazione.
TRIBUNALE DI VERONA; sentenza, 13-10-1989

La presentazione di una mostra di opere d’arte figurativa appartenenti ad una collezione privata, pur se indicate, a livello di intitolazione della mostra stessa, semplicemente come opere realizzate in un circoscritto periodo di tempo, senza precisare, se non nel catalogo, che le opere appartengono ad un solo proprietario-collezionista, non costituisce atto pregiudizievole dell’onore e della reputazione dell’artista.

CORTE D’APPELLO DI ROMA; sentenza, 16-10-1989

Ogni interruzione pubblicitaria della trasmissione televisiva di un’opera cinematografica è illecita perché viola il diritto morale del suo autore; va, pertanto, inibita ogni ulteriore diffusione dell’opera stessa con interruzioni mediante spots.

CORTE DI CASSAZIONE DI FRANCIA; Assemblée plénière; sentenza, 30-10-1987

Nel diritto francese, va cassata la sentenza d’appello che, senza aver rilevato errori di sorta nelle citazioni di cui sono composti, abbia ritenuto lesivi del diritto morale d’autore i riassunti segnaletici, necessariamente incompleti quanto ad esposizione dei contenuti dei testi originali, riportati in un indice della stampa.

